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TRATTATIVA??? 
 

Nei giorni (E nelle notti come d’uso) del 16,17,18 luglio, si sarebbe dovuta svolgere la trattativa 
per il contratto di secondo livello. 

In realtà si è trattato di assecondare i voleri aziendali e passare alcune norme, da unilaterali 
(Regolamento aziendale) a contrattuali. 

Inoltre, la scaletta dell’incontro ha subito una modifica con l’imposizione aziendale di discutere 
il contratto di espansione. 

Infatti, l’azienda aveva fretta per poter richiedere i fondi (limitati) stanziati dal Governo per 
favorire le assunzioni. (Una sorta di contratto di solidarietà espansiva ancora più favorevole per 
le aziende). 

Poteva essere l’occasione per discutere, PRIMA le esigenze dei lavoratori e POI arrivare a 
discutere le esigenze aziendali sul contratto di espansione (tanto tutto si sarebbe concluso il 18 
mattino come da sceneggiatura). 

Invece, i soliti noti, hanno accettato la scaletta aziendale che ha avuto buon gioco(…) nel 
garantirsi il via libera per il contratto di espansione. 

L’azienda ha comunicato la volontà di assumere solo 500 lavoratori, a fronte di 4500 uscite. 

CON IL CONTRATTO DI ESPANSIONE infatti, ARRIVA LA RIDUZONE OBBLIGATORIA 
DELL’ORARIO e SALARIO PER TUTTI I LAVORATORI!!! (Anche se non in misura uguale...) 

E qui inizia la beffa, in quanto ai 30.000 lavoratori già da anni in solidarietà verrà tolto, oltre che 
il salario delle giornate “solidali”, anche il ricalcolo della tredicesima e quattordicesima 
mensilità in quanto supereranno le 15 giornate di “non retribuito”! 

A nulla sono valse le proteste delle sole Rsu Snater (A proposito di trattativa...) 

Per favorire un eventuale recupero salariale, le Rsu Snater hanno chiesto la possibilità di 
accedere volontariamente alla monetizzazione dell’8 dicembre, ma NULLA DA FARE!                              
Viene risposto che così il lavoratore ha più tempo per stare a casa!                 
Peccato che ci siano lavoratori che hanno da pagare mutui, affitti e bollette.  

A questo punto i lavoratori in servizio pagano SIA per le uscite volontarie ex art.4 (pesano nel 
calcolo del PDR, in quanto facenti parte degli oneri non ricorrenti) e SIA per le assunzioni (sic!) 

E PENSARE CHE IN MOLTE ASSEMBLEE QUALCUNO AVEVA AFFERMATO CHE SINO A TUTTO IL 
2020, NON SI SAREBBE PIÙ RICORSO A RIDUZIONI DI ORARI E SALARIO… 
E C’ERA PURE CHI CI AVEVA CREDUTO!!! 
 
Messo in sicuro il primo punto che interessava Telecom si è passati a vari temi (non tutti) 
relativi al CONTRATTO AZIENDALE: 



PDR: Rispettando la volontà aziendale si è CONTINUATO AD INSISTERE SUL SISTEMA DI 
CALCOLO PRECEDENTE senza togliere il peso delle uscite relative all’art.4 e delle multe         
(Errare humanum est, perseverare autem diabolicum). 

Il rischio di non usufruirne, come già capitato quest’anno ed in precedenza è lampante.                      
(A proposito di trattativa!!!). Una revisione del sistema di calcolo avrebbe evitato di continuare a 
chiedere una tantum a recupero parziale (Tra l'altro tassata al 23% anziché al 10%). 

FRANCHIGIA: L’azienda è stata sepolta dalle cause e quindi ha dovuto fare marcia indietro 
annullando l’accordo del 27.3.2013, ma invece di intraprendere una trattativa per risolvere il 
tema, ha scelto una toppa che è peggio del buco e non cambierà niente nell’organizzazione del 
lavoro. (Il tentativo di “responsabilizzare” chi ha l’auto al proprio domicilio è risibile).                                 
Snater rimane dell’opinione che se l’azienda vuole più ore di lavoro, le debba pagare come 
previsto dalle leggi italiane (D.lgs. 66/2003)! 

Attendiamo presto la prima nostra sentenza di Cassazione e poi sarà tutto più chiaro!!! 

TIMBRATURA in POSTAZIONE: Poiché il 27.3.2013 oltre alla franchigia l’azienda aveva introdotto 
anche la timbratura in postazione, la delegazione Snater ha chiesto un ripensamento aziendale 
anche su questo tema; fiato sprecato (Trattativa??? Zero!).  

Con qualche decina di prossime cause Telecom cambierà idea…. 

PASSAGGI di LIVELLO 4/5: Dopo aver perso decine e decine di cause, l’azienda cerca di correre 
ai ripari.  

Anche in questo caso la soluzione imposta dall’azienda è parziale, non specifica un tempo entro 
il quale tutti i 4 livelli possano passare al 5°livello, quindi lascia ampi margini alla discrezionalità 
dei capi. 

PASSAGGIO PART-TIME: Passetto positivo ma anche qui non per tutti e non sono stati stabiliti i 
criteri di passaggio (A proposito di trattativa!!!). 

SMART WORWING: Passi in avanti parziali. 

MANCATO RIENTRO TECNICI: Si è trasferito sul contratto quanto l’azienda aveva imposto con il 
suo regolamento, più qualche “accrocchio”; a nostro avviso non essendo cambiata 
l’organizzazione del lavoro andava mantenuto il MANCATO RIENTRO. 

Per questo istituto sono in arrivo le prime tre sentenze!!! 

Molti aspetti contrattuali sono stati rimandati a settembre, uno su tutti LA MODIFICA DEI TURNI 
ASA (Richiesta dalle Rsu Snater), ma dietro l’angolo ci sono: controllo individuale e prestazione 
effettiva. 

In questi 3 giorni la delegazione Snater ha chiesto di poter discutere su tutto, ma la maggioranza 
delle Rsu ha scelto la strada dello spezzettamento, mai utilizzata per la trattativa di II livello. 

NOI, NON CI FERMIAMO!!! 

ATTENDIAMO LE SENTENZE PER: TIMBRATURA IN POSTAZIONE – MANCATO RIENTRO – 
ASSORBIMENTO AUMENTI – PASSAGGI DI LIVELLO – TICKET PER TELELAVORATORI – SITE 
SPECIALIST e FRANCHIGIA. 

 
 

 
 

SEGRETERIA NAZIONALE TLC              SETTORE TELECOMUNICAZIONI 
VIA CATERINA TROIANI, 244 – 00144 ROMA 
TEL. 06 4544 2146 – FAX 06 3751 4885     WWW.SNATERTLC.IT          SNATERTI@TIN.IT 
 


